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a il contributo della: Provincka di Udine 


(Nustra corrispondenza particolare). 
ROMA, 13 aprite 1910, 


(Espigi) — Nou ho creduto privo 
d'iuteresse per i numerosi lettori 
della Patrét esporre loro quale sia 
l'entrata gab e in quanta parle 
vi contribuisca la vostra. provine 

Pil do ho veluto stralciare dal- 

l'ultima relazione. sulla Arministra- 

zione delle Gabolle. presentata pue 

giorni er sono al Ministro delle | 
dal Direttore Gonerale de 
stesse, comm. V.rvelli 

dati che credo di molta i aportanza. 

La relazione coniacia col ritivare 

iontrata gabetlaria non fu mai 
pievi come nell'esercizio li- 
5 1908 909, nel quale rage 

giunse 3 
di 26 milivni Ja stessa entrata otte- 
muta nel 1906-1907, la quale, evi suvi 
139 milioni, a sui volta evasi 
tevumente, elevata sulle più copiose 
che a tutto i'esercizio 1907908 ave- 
vano ligurato nel bilancio dello Stato, 

A quesw ingente aumenti di red- 
ditu deve annettersi un importante 
significato non’ soltanto finanziario, 
ma eziandio economico, imperocchè 
50 milioni di lire sono dovuti ad una 
notevole importazione di grano estero, 
principalmente determinata da una 
scarsa produzione del cereale indi- 
geno nel 1908, 

Da un maggiore consumo di nume- 
rosi prodotti di origine così nazionale 
come estera, provennero 28 milioni 
di più, i quali ad usura compensa- 
rono la perdita eccezionale di circa 
17 milioni avuta sugli spiriti. 

L'importanza dei risultati finanziari 
ottenuti nell'esercizio 1908-909 si ma- 
nifesta altresì considerandoli in re- 
lazione ai pronostici fatti via via in- 
torno ad essi, imperocchè mentre da 
principio presumevansi 501 milioni 
soltanto di reddito gabellario, e in 
uitimo, dupu quattro successive cal- 
colazioni di milioni 547, 512, 513 e 
527 fatte nel maggio, nel giugno e 
nel novembre del 1908 e nell’ aprile 
del 1909 se ne presumevano 546 ; se 
ne ottennero invece 61 di più rispetto 
alla previsione iniziale e 16 rispetto 
all'ultima, sebbene fatta quando l'e- 
sercizio era per finire. 

* 


A questa splendida entrata gabel= 
laria ha pure contribuito moito la 
provincia di Udine. 

Le dogane di Pontebba e della vo- 
stra città, tra gli altri proventi, figu- 
rano per l’aumentato movimento dei 
pacchi. 

Esso fu: Per la dogana di Pontebba, 
pacchi importati nell'esercizio 1907- 

numero 180,954, nell'esercizio 
1908909 numero 234,827; pacchi e- 
spurtati nell'esercizio 197-908 numero 
86599, nell'esercizio 1908-9409 numero 
401050; pacchi in transito nell' eser- 
cizio 1907-9U8 numero 14106 e nel- 
l'esercizio 1908-0909 numero 14450. 

Per la dogana di Udine pacchi im- 
portati nell’ esercizio 1907.908 nu- 
mero 27651, nell'esercizio 1908-909 
numero 32845; pacchi esportati nel- 
l'esercizio 19U7-908 numero 74827, 
nell'esercizio 19U8.9U9 numero 83200 ; 
pacchi in transito nell'esercizio 1907- 

08 numero 3086, nell'esercizio 1908 - 
909 numero 3748, 


Anche le tasse di fabbricazione 
molto hanno contribuito a questa 
entrata e molto importante è per la 
finanza italiana il consumo dello zuc- 
chero che nell’ esercizio 1908-909 ha 
dato la ingente cifra di oltre 98 mi- 
lioni di lire. 

La nostra industria saccarifera 
venne, durante l'esercizio 1908-9009, 
esercitata in 33 fabbriche, fra le quali 
quella di San. Vito al Tagliamento. 

Nell'esercizio 1908-0909 la Società 
Friulana di San Giorgio di Nogaro 
nulla ha prodotto; ma ia Società 
Ligure Sanvitese, di San Vito al Ta- 
gliamento, nell'esercizio 1907-908 ha 
prodotto quintali di zuechero 33755 
e nello esercizio 1908.0909 quintali 
40467, con una differenza in più sul 
precedente esercizio di 6744 quintali. 


Il totale reddito ‘netto dei dazi di/" 


consumo ottenuto nell'esercizio finan - 
ziario 1908.909 è stato di L. 26,101,646 
e differisce di L. 417,203 in più da 
quello dell'esercizio precedente. 


Nell'esercizio 1908-909 è continuato |P: 


nei Comuni delle classi seconda, terza 
e quarta l'abbattimento delle barriere 
daziarie col conseguente passaggio 
alla categoria dei Comuni aperti, agli 
effetti della riscossione dei dazi di 
consumo. In seguito a ciò il Ministero 
delle Finanze ha assegnato a questi 
Comuni le quote di ‘concorso e di 
sussidio a carico dello Stato. 

DI queste quote hanno usufruito 
29 Comuni della Provincia di Udine, 
con una popolazione di 434182 abi- 
tanti, per un canone daziario conso- 
lidato di L 159,314,07. 

La quota di concorso fu comples= 
sivamente di L. 34,732,04, 
. 


i Le entrate gabellario accertate nel 
1908 #mmontano complessiva- 
mente come Lire 


h 
562,660,705,46 


detto, a 


2 milivai di live, superando î 


[gione 


Tassi di 

121005; Dogane: L 
Diritti marittimi Li 

sugli oggetti di a 


8.454,876.91; 


sumo L. 633,223,44 


La relazione sull'Ammiaistrazione 


di costr 
compiuti nello esercizio 1908 909 
In questo accenno si rileva che e 
vato in di stadi» i progetti 
uzione del nuovo e.lifi 
Treponti, per i cosir 
a nuova caserma a Mon 
muggiore e per l'ampliamento e siste- 
one della caserma di Palmanova. 
Intinsa aa pure all'ultitmazione 
ampliamento e sistew: 
7 delli Caserma demaniale 
Liynano. 
OLE LIL LILLA LC 


For: che sì, forse che no... 
Come Io tutte le cose! 


Ho letto l'articolo dell’agricoltore 
dell Istria come pure ho letto quello 
del signor Giuseppe Manzini, Ho tro- 
vato che mentre da una parte si 
fanno delle considerazioni e si por» 
tano fatti che per mio conto trovo 
giusti, dall'altro si citano autori ed 
istituzioni che appoggiano gli uccelli 
come protettori dell’ Agricoltura per 
venire alla conclusione : Essendo che 
quelli trovano utili gli uccelli, noi 
dobbiamo credere che lo siano real- 
mente, 
A_ mio parere, l’ipse dixit che tron- 
cava la testa al toro in qualunque 
discussione per il passato non do- 
vrebbe trovar adito oggigiorno in cui 
non si accetta nessuna opinione, nem- 
meno la più autorevole, se non tra- 
smessa per via di ragionamento. 
ti» seguito auche il consiglio di 
scorrere i libri del Figuier ed ho 
trovate le seguenti cognizioni: As- 
sillo calabrone. Questa specie è co- 
mune in tutta l'Europa e vive a 
spese di bruchi e d'altri insetti che 
sugge molto prontamente. Empide 
livido. Fra migliaia di coppie che si 
vedono posarsi sulle siepi o sui ce- 
spugli, quasi tutte le femmine sono 
intente a suggere un insetto Nepa. 
Punge © sugge alcuni insettini a 
quatici. Notonelta. Questo insetto san- 
guinario vive solo di rapina; è uno 
fra i carnivori. Gli insetti che 
esso aggredisce muoiono dopo essere 
stati punti. Mantide religiosa. Vive 
d’insetti. Mutille. Tutti questi ime- 
notteri alimentano i loro piccoli con 
preda viva intorpidita. Altri deposi- 
tano le uuva sotto la pelle di certi 
insetti, sopratutto quando sono allo 
stato di larva e di bruco. Sono utili 
all'agricoltura distruggendo molti 
insetti nocivi. Libellule. Larve e ninfe 
abitano in fondo degli stagni e dei 
ruscelli. Colà ranicchiate nel limo, 
spiano gli insetti, i molluschi, i pe- 
sciolini. Se passa una preda a tiro 
scattano quale molla... 
Duvo evatinuare questa rassegna ? 
No; ce n'è abbastanza per conelu- 
dere che non tutti gli insetti sono 
nocivi, ma ce ne sono molti di utili 
in quanto distruggono altri che alla 
loro volta sono daunosi perchè si 
nutrono di vegetali, Se adunque gli 
uccelli mangiano insetti, non fanno 
distinzione fra utili e nocevoli; e 
quando mangiano un insetto inset. 
tivoro salvano la vita a molti di 
quelli che si nutrono a spese delle 
piante. A_ sfavore degli uccelli, dal 
lato agrario, parla anche il faito che 
molti di essi si nutrono di frumento, 
erzo, segale, uva e che producono 
danni negli orti specialmente alle 
colture primaticcie. 
Ma facciamo ampia concessione ed 
ammettiamo pure che gli uccelli non 
nucciano al ‘agricoltura col nutrirsi 
dei prodotti di questa e che prima 
di mangiare gli insetti facciano la 
seguente considerazione : Questo in- 
setto è utile all'uomo, e quindi va 
lasciato vivere; questo è dannoso e 
oi ce lo mangiamo. Anche se fosse 
così, l'Industria dei campi non pati 
rebbe molto per la mancanza degli 
uccelli. Leggendo i libri di storia 
naturale come ci vien consigliato, si 
uò trovare: Fra i mammiferi, la 
talpa, il tuporagno, i ricci che vivono 
dinsetti; gli animali appartenenti 
alla numerosa tribù degli aracnidi 
ne fanno gran distruzione, come 
melti anellidi; nei Sauri troviamo 
la lucertola e | il ramarro che si pas 
scono pure d'insetti; così negli an- 
fibi, la rana, la raganella, cd il rospo 
— che viene anzi dagli inglesi messo 
negli orti con questo scopo. 
insomma, vi sono altri animali che 
si prendono cura di distruggere gli 
insetti; e se gli uccelli, sempre am- 
mettendo che ne facciano largo cone 
sumo, vengono a mancare, la mensa 
della Natura offrirà maggiore ali- 
mento agli animali testè citati, i 
quali, mangiando di più, aumente- 
rebbero in numero e gli insetti tro- 
verebbe in essi un buon freno alla 
loro riproduzione, ristabilendosi così 
l'equilibrio. 





plessivo di L. 1265124745, così di- 
Hi fabbricazione _ Lire 


43,30; "Tassa 
tichità e belle arti 
L. 326440; Diritti per le visite degli 
animali ece. L, 480,189.67; Dazio con- 
ddizionale 20/9 
“| bollo-dtogane L.16.534.38. 


felle Gabelle accenna inoltre a lavori 
zione di fabbricati doganali | 
iti ampliamento di caserme ece., 


dell'aria, ma solamente di-dive : Si 
difendano gli uccelli, non perchè 
questi rechino vantaggio all’ Agricol= 
tura ma perchè, ove se ne continua 
la inconsulta distruzione, non ci-sì 
« delizierà di sentire il soave gor- 
gheggio di questi» e (più impor- 
Tante per l’uomo moderno. che della 
poesia poco si pasce) perchè non si 
arriverà a... metterlì sotto i denti 
che a prezzi favolosi. 
dott. P. V. 


LIDI LL VELI ASILI 


i Nota bibliografica. 
Appunti di educazione morale e in- 
| tellettuale di Giuseppe di Reman- 
È ZUCCO, 
Giuseppe di Remanzacco è unu 
|studiuso insegnante che a un forte 
desiderio d'elevazione nei propriò 
ufficio unisce il merito di studiare È 
probiemi educativi valendosi di dati 
pratici e scientifici nel tempo istesso. 

Oggi, in cui è vanto sentito il 
sogno di porre i fini della scuola in 
armonia con quelli della vita, e di 
bandire quindi dall’ opera educativa, 
ogui empirismo, ogni vieto formali 
smo già dominante nella vecchia scuo» 
la, è degno di non piccola lode pef 
un giovane insegnante il prendere a 
guida deil’ opera propria Ja sentenza 
del grande Spencer: 

« Nessuno può vantare diritti nel- 


«l’educazione che non siano fondati{ 


« sulla base della scienza ». 

E nella sfrenata produzione libraria 
odierna intorno ai più disparati e fi 
tili argomenti, il presentare dei li- 
bretti, modesti nella forma quanto 
importauti nel soggetto ed animati 
dal citato principio, è un fatto che 
rende i’ autore meritevole deli’ atten- 
zione della propria classe e di quanti 
si prevecupano dell’ urgente proble- 
ma dell’ eduvazior 

Gili appunti di G. di Remanzacco, 
nella concisa trattazione annunciata 
dal titolo, accanto alle note questioni 
pedagogiche iuseriscono accenni a 
fatti nuovi, a nuove manifestazioni 
sociali, che l’esperienza ormai sug- 
gerisce di porre in servizio. della' pe» 
dagogia; contengono ricerche e pic- 
coli studi, per 1 quali l’ autore mo- 
stra di adoprarsi utilmente all’ evo- 
luzione dell'arte e della cultura pro- 
pria, e di portare un contributo quindi 
anche allo studio delle questioni sco» 
iastichè. = 

Certi concetti nuovi che qua e là 
sorguno, certi spunti geniali, fanno 
fede altresì della giusta sua preoc- 
cupazione di tenersi sempre vicino 
allu realtà, di legare sempre più in- 
timamente la tevria con le esigenze 
dell'arte pratica 1nsegnativa, 

Una breve rassegua della storia 
della pedagogia, con speciale riferi. 
mento alla parte da trattarsi, e pre- 
cedente ciascuno dei due volumetti 
giova a tener presenti le varie fasi 
del pensiero pedagugico, e a prepa- 
rare la migliore compensione delle 
questivni pedagogico-didattiche in- 
wornu al fatti sensori ed ideativi, e 
all'ussuciazione delie idee, circa l'e. 
ducazione iutellertuaie; intoruo al 
libero arbitrio, alla formazione dei 
carattere, allo sviluppo dei senti- 
menti superiori, circa l’ educazione 
morale. 

{6 se si tien presente che tali que- 
stioni suno efficacemente corredate 
da continui suggerimenti didattici, e 
vi sì aggiuuguno opportune osserva- 
zioni riguardo alla necessaria cono- 
scenza delle basi fisiologiche della 
pedagogia, all’ unità delle forze del- 
l’anima e all'intimo nesso dei t 
aspetti della personalità umana 
sico, intellettuale e morale; e che a 
tutto ciò fanno seguito altri comuni 
come riguardo all'educazione reli- 
giosa e a'l’ influenza deli’ educazione 
maschile affidata alla donna, sembra 
che questi brevi studi costituiscano 
una buona premessa dell’ autore non 
solo, ma ancora siano atti a giovare 
ai maestri e agli allievi maestri, ai 
quali offrono il vantaggio di avere 
in piccola mole una quasi completa 
trattazione della scienza della scuola, 
e di rinvigorire senza gran perdita 
di tempo la propria cultura. 

Giuseppe di Remanzacco preparerà 
certamente anche la terza parte de’ 
suoi appunti, «L'educazione fisica » e 
così avrà completata un’operetta, 
della quale ci compiacciamo qui ri- 
levare i meriti; sorvolando sui dif- 
fetti inevitabili in un lavoretto quasi 
di riepilogo e di schema. 

Z 
LE ILA GLIELE LICIA 

Spesso troviamo alla posta numeri 
della Patria, respinti da altre città 
italiane od estere, con P indicazione : 
« Sconosciuto »: numeri spediti da 
qualche privato, a parenti od amici. 
Consigliamo chi spedisce a indicare 
sulla fascetta {come ne ha diritto), 
il proprio nome: così è giornali non 
recapitati saranno, anziché alla no- 
stra amministrazione, rispediti a lui. 
che potrà sapere quando: l'invio fu 
inutile per la mancata possibilità di 
consegna. 


Gronaca Provinciale 


Quale sarà il servizio sulla Carnica, 
I giornali finora si sono sbizzariti 
a dirne di cotte e di crude, sul fa- 
moso ritardo nell’ inaugurazione della 
linea, inaugurazione che non potrà 
forse avvenire prima della metà di 
maggio, perchè sono da completare 
diversi lavori — di poco conto, sì; 
ma che richiedono una ventina di 
iiorni al minimo. Ma questi bene- 
detti giornali non si sono mai preoc- 
cupati di sapere quale sarà, all’in- 
circa almeno, il probabile orario è 
ioè il servizio che verrà fatto dalia 
Società Veneta su quel tronco di 
nea tanto sospirato. Per la Carnia 

‘per coloro ‘che hanno rapporti. 
@'interessi con quella regione la 
questione più vitale invece è preci- 
samente quella dell’ orario. 

Intendiamoci : se la Società Veneta 

limiterà rigidamente ai patti sti- 
pulati, il servizio ferroviario per i 
passeggieri non porterà alcun van> 
taggio. Com'è noto l'impegno della 
Veneta è quello di dare tre copie 
di treni ai giorno; servizio, cioè, 
ultraeconomico, con una macchina 
sola e con personale limitato, vale 
‘a dire per un treno solo. in altre 
[parole la Veneta dovrebbe fare tre 
Viaggi al giorno fino a Villa Santina 
e tre viaggida Villa Santina alla 
\Garnia. 

A quanto pare, la Società sarà 
larga, e invece di tre viaggi andata 
ritorno ne farà quattro, 

Chi conosce ogni poco i’ orario 
delle ferrovie dello Stato, non ha 
bisogno di pensare eccessivamente 
per comprendere che un tale ser- 
vizio non gioverebbe affatto ai viag- 
giatori. 

1 treni in partenza da Udine ar- 
ivano alla Carnia alle 7.45, alle 
8.52, alle 1214, alte 17, alle 188, 
alle 19.35, Quelii in partenza da 
Pontebba per Udine, arrivano alle 
6.9, alle 10.10, alle 11.24, alle 15.44, 
alle 19.2 e alle 20.38. 

Sono sei treni da Udine e sei da 
Pontebba, i quali arrivano tutti in 
ore diverse. 

Ora è facile stabilire che un treno 
solo uon può raccogliere che pochis- 
simi treni. Se il primo treno parte 
da Villa Santina per giungere alla 
Carnia in tempo da portare i pas- 
ieggieri diretti a Udine coll’ accele- 
‘ato delle 6.9:@ può ripartire daila 
Caronia dopo l’arrivo di 
veniente da Pontebba alle 7.45, giunge 
di nuovo in tempo a ritornare per il 
diretto che va a Udine alle 10,10; 
ma e i passeggeri giunti coi diretto 
delle 8.52 da Udine?.. Dovranno 
attendere due ore quasi il treno. Do- 
n le 10.10 potrebbe ripartire alle 
2.20 coi passeggieri provenienti da 
Udine alle 12.14; ma quelli deile 11.24 
provenienti da Pontebba dovranno re» 
star li ad aspettare? Per gli altri 
treni la babiionia rimane, poichè la 
sera ne giungono alle 15.44, alle 17, 
alle 18.8, aile 19,2, alte 19.55 e alle 
20.38 

E risparmio di ingarbugliare ulte- 
riormente i conti circa je partenze 
per giungere ai vari treni delia Car- 
nia. Del resto ognuno che non sappia 
cosa fare, può prepararsi ì conti da 
sè e... mettersi a ridere sul servizio 
della tanto sospirata ferrovia Car- 
nica. Dio ci guardi poi un guasto alla 
macchina unica e sola! Bisognerà 
decidersi a far la strada a piedi... 

Eppure mi consta che intenzione 
della Veneta è proprio quella di fare 
il servizio con una macchina soia, 

Purtroppo, dovremo beftedire an- 
cora i tanto lodati ronzini dei vet- 
turali di frolmezzo e le odiate car- 
casse-automobili dell'albergo Roma. 

E dire che la Camera di Commer- 
cio di Udine si è fatta venir la vo- 
glia (chissà con quale solletico!) di 
avere delle vetture dirette da Udine 
a Villa Santina!... Per farle rimaner 
vuote alla Carnia, per farle spingere 
su dai passeggeri. 

Chi diavolo mai può aver messo 
quella tal pulze nell’ orecchio di quel 
tal signore che ha avuto la brutta 
idea di proporre quella tale scioc- 
chezza ? 

La Camera di commercio o i-con- 
siglieri camerali della Carnia dove- 
vano invece interessarsi per avere 
due macchine - e i treni in coinci- 
denza; altro che frottole di vetture 
dirette! 

Speriamo che i Carnici, ai quali è 
costata tanti denari questa... bene- 
detta ferrovia (escluse le vetture di 
rette) sappiano ottenere dalla So- 
cietà Veneta ‘un servizio conveniente, 
abbandonando certe pretese comrdi- 
tà assurde e ridicole che fanno ridere 
anche i gatti. 

Che si sian fatti tanti sacrifizi per 
rimanere in eterno vittime dei°ron- 
zini di Tolmezzo?.. Sarebbe un 
colmo] $ 

E la. Veneta dovrebbe essere la 
prima interessata a provvedere fin 
dall’inizio un servizio completo e 
lie da eliminare inconvenienti as- 
surdi, 


Iosnnofele rimedio 
'ezione-. malarica: Felice.‘ Bisleri 


Gividale 
— Consiglio Comunale. 
Il nostro Consiglio: comunale è con- 
vocato per il giorno ‘27 corr. alle 
ore 5 pom. allo scopo di ‘discutere 
il seguente ordine del-giorno 
Seduta pubblica 

1, Approvazione del nuovo capitolato per 
là condotta veterinaria;-(Il:lettuta).: 

2. Iserizione del Comuna, alla. associa» 
zione ira i Comuni italiani. (il lettura). 

3, Contributo per la Esposizione gi Roma 


del 1911 (il ettura). 3 
4 Fritti Vara tariffa della. tassa 
di esercizio e rivendita, siii. 1 
5. Approvazione ilel ‘contratto: d' assi- 
curazione dei ‘beni del Connbe, < 

6. Modificazioni al regolamento : per le 
guardie campestri, 0 fi: Per i 
7. Kefezione ‘scolastica sgli alunni po- 


vari delle frazioni. ; 
8. Liquidazione della manuténzione stra» 


* fa a 
005° Sioiitataoi 1080. utt. Gaeta * Motta 
di Rowia: per citenere dal Govérno «quanto 
spetta al Comune iù forza‘ della Legge 7 
Luglio 1986 N, 3038, 1 

13. Domanda di sussidio della.ideale So- 
cietà Mandamentaie di Tiro a segno per ia; 
IX Gara federale friulana. 

19, Domanda di sussidio del’ frazionisti 
di Carraria per lavori relativi alla Chiesa 
di S. Rocco, pe 

20.,Domanda di sussidio del locàlo Comi- 
tato per. la “Bibliotechina gratuita ‘nelle 
scuole eiementari. 

Seduta privata: 

21. Domanda delì'impiegato: Tomat Tito 
per collocamento a riposo 6 liquidazione 
della pensione {Il lettura). î r 

22. Comuaicazione del Decreto del Sin- 
daco 28 marzo 1910. N. 1146 di sospensione 
del medico condotto dott. V. Brugi 6 detibe» 
razioni relative. 

— : danni della Diaspis. 

Ijdanni della Diaspis pentagona, sono, 
quest'anno, tali da destare forti preoc- 
cupazioni sull’avvenire dell  gesti- 
coltura, . 

Il terribile insetto vive-dappertutto 
e le povere piante cue ne s0no' col- 
pite, deperiscono a vista d’occhio. 

Per combattere: il nuovo - flagello 
la nostra Cattedra ‘Ambulaute d'agri 
coltura, ha importato la ‘Pfosfaltella 
berlese. Ma ci vuole, il ‘suo tempo 
per constatarne gli effetti. 
— Il progetto di sistemazione: del 

Sagrato del Duomo. 

Il Comitato, pro Sagrato. del Duomo 
dopo aver esposto ai ‘Dubblico il pro» 

etto dell’architetto d’Aroncò, per 

la sistenazione del Sagrato del Duomo, 
e aver sentito l'opinione pubblica in 
proposito, lo ha rimesso” con relativa 
nota alla Fabb. del Duomo,.la ‘quale 
lo ha trasmesso all’Ufticio Regionale 
per la Conservazione dei monumenti, 
ove si trova in attesa di essere esa- 
ininato ed approvato, Intanto pos- 
siamo dire che la cittadinanza è fa- 
vorévole al progetto e tutti deside- 
rano una sollecità definitiva esecu- 
zione del lavoro che sarà per dare 





maggior decoro al tempio-elevato,| di 


ora al grado di Basilica. 


— Sempre a proposito del Giar- 
dino infantile 
Una egregia persona, ci scrive pre- 
gandoci di rilevare che le persone 
adette alia benefica istituzione del 
Giardino d’lafunzia giustameute de 
plorano che essa venga tenuta in 
troppo. poca consideeazione da chi 
potrebbe con la parola e coi mezzi 
materiali incoraggiarla e sorreggeria. 

Certamente, soggiunge questa per- 
sona, ciò avverrà per trascuranza in- 
volontaria, non per proposito deli. 
berato. Sarebbe desiderio ‘che l’isti- 
tuto venisse talvolta visitato anche 
da persona estranea alia scuola e che 
taluni ro di conosceré ‘come 
e con quali mezzi in questa scuola 
81 educhino'i bambinì e quale sia la 
loro frequenza, 

Da informazioni prese all'istituto 
quella persona rileva che, quest'anno 
gli inscritti sono in-numero di 74 di 
cui 38 nei posti gratuiti, cioè 8 di; 
più di quelli stabiliti dal regolamento, 
notando che parecchie: domande 
d’ammissione a malinquore si sono 
dovute respingere per la ristrettezza 
dell'ambiente scolastico consistente 
in una sola aula con attiguo spoglia- 
toio. La costruzione d’ un locale pro- 
prio edadatto per il Giardino'infantile, 
per quanto sia stata discussa, ri- 
mane ancora un pio desiderio . che, 
purtroppo con tutta la buona ‘volontà 
degli adetti all’ istituzione; sarà ‘aù- 
cora difficile di attuare, per le me- 
schine condizioni in cui versa: la 
scuola. 

Interpretando il giusto desiderio 
dei pochissimi che si occupano del 
Giardino infantile, ci rivolgiamo .-a 
tatti: coloro che hanno: a' cuore-la 
custodia, il buon: allevamento; l'e- 
duvazione è | istruzione: ‘dei 
piccini, affinchè vogliano-in 
a vantaggio loro, incorag; È 
proteggendo: il’ Giardino che è ‘im- 
portante istituzione:civile. 
— Un bue:colossale. 
Stamane, sul. cors 
si fermavano ad ammirare: un:bel- 
lissimo. bue: tatchiato:: e - muscolosò, 
dal peso,.di11:(?) quintali acquistato 
dalla macelleria” del‘sig: Gio, Butta. 


uga: 
La bestia: 
degli: allevatori: Si 


«È: passanti }ll 








Splendido servizio d'argento 


deila famiglia e numerasi: ami 
r 


ceri. 


cietà per l’insegham 
che vuole così;‘segna 
nuali la commemorazione dell: 

rica data, unendosl'in:tal: modo, 


Alla ‘nostra‘r.‘finanza’ si era: ve 

a sapere chie ‘da:parecchio tempo 
Comuni di Morteglianò e: Castions' di 
Strada ‘si faceva molto‘contrabband 
Sta, otte? appuntato ‘Antonio Mai 
e.la guardia Emilio Gildati 1 
cale squadra volante SRportaro 
nei pressì di Flumign: 

scorsero che “dalla: sti 


ftesero che. ‘Je due 
donne s1 avvicinasser: andò giun* 
sero a soli 2 ‘passi: uscirono: dal ‘loro 
nascondiglio..ed: intimarofio il fermo, 

Le due donne soi Lione: 

strada e si chiamano Stocco: Regin: 
di anni 63 e Stocco-Mada: 
68. loro:carico:chè: 
‘sequestrato; conteni 
di ;Zucchero; 


altra persona del. pa vora-ate 
tivamente -ad.;istituire.la .. Mùtualità 
scolastica, vantaggiosa istituzio 
presto speriamo? di veder funzionare:::: 
Uggi gli insegnanti sono .. convocati: 
per trattare suli’impurtante argo- 
mento al qualé ‘varie importanti. 151 
tuzioni: lovali diedero il:-Joro:incòrage 
giamento ed. appoggio, :L' istituzione: : 
stessa non sarà esclusiva.dal: capo-: 
luogo del Distretto per il; quale tut-. 
tavia ifunZzionerà ‘un comitato. locale 
con:propria amministrazione: nia'fune 
zioderà'anche -nei comuni, che: in=: 
sieine formeranno ;un: sol 

ln proposito - 


Tarcento .’... 
ha friste. sorta d':an.- vecchi 
44. Toso Giuiepopo d arni 
un uomo sui 72 anni; 6 
famiglia. Esercitàva il'‘mestiere 
falegname, é sebbenè all’ appare! 


e dal suo parlare, ‘@ 
corto di mente, pure del 


era abile. i : 
una cameré: in ‘una: casa: 


della’ riviera di Coja, tutto solo. le; 


sera fori gbbe la sven 


notte tempo, -f IL 
vuoto, precipitò nel'sottustante cor 
tile, e stamane venne trovate ni 
bondo, tanto che vers Spirò, 


S. Daniele nel Priuli. 
— Funerali. _ 1 
Improvvisamente colpito da ui’ ini 
sulto cardiaco, cessava martedi scorso. 
i vivere il. carissimo ‘6 compiti 
sigaor Emanuele Colutta, stimatisgi-: 
mo orefice della nostra ‘cittadina; ‘ 

Il Colutta era bengamato, special: 
mente per la sua bontà serena non: 
scevra da una certa lepidezza dic; 
rattere, e per la sua rettitudine 
vita; lascia quindi largo. compianti 
fra quanti lo conobbero e lo‘avvi 


narono, e fra quanti gli ‘erano . pa- 
reati ed am 


funerali riuscirorio 
un vero tributo:-di affetto da parte 


di tutta la cittadinanza,» 


Dopo il clero. seguivano numerose. 


corone, fra le quali noto le segueni 


La madre — 1 cugini Ferro Anto-:..:,: 


nio Luca — I nipoti Tito e Irma 
La. sorella ed ..il cognato Valle:e Co; 
tarini 


famiglia — I cogniugi Pellarini 
- Varisco. 

Reggevano i cordoni i#igiiori ‘Ar- 
tonio. Mencini, Ivanhe Peliarini, Adel: 


chi Cignolini e Contarini ‘Giovantii 


Udine. Dopo ia bars, i FADOrenentane 
lel= 
tioto nonchè una lunga serie di: 


Alla famiglia del compianto signo) 


Colutta 16 coridoglianz 


Sacile. 


— Pal cinquantenario della ‘spe- 


dizione dei mille 


Domenica p.v:;:17: cori 
20 avrà luogo; 
la conferenza: del‘. Maestto' si 
neslo Comas sul tema 3 


nella sala‘ municipale 
CE 


poema dei “Mille 
Plaudiamo all’‘iaizia 


loro e il 


alla::-1 


profonda: sino: 
tamente fa 


lai: dott. 














































Paluzza 
—. Funebri. 


44. Questa mattina alle 10 seguirono 
i funerali della bambina Leu figlia 
Angelo 


dell’ Egregio Maestro sig. 
Matiz. n 
Ai. funerali hanno partecipato : 


con i rispettivi insegnanti. 
Questo tributo spontaneo d' affetto 
serva a confortare i desolati genitori, 
col pensare quanto a tutti cara e da 
tutti amata fosse la loro Lea, 
è ri Ed una parola di conforto sentita 
°@ sincera si abbia da me l' Egregio 
Maestro, li una colla sua buona ed 
amorevolissima Signora. 
Pordenone 
— Al Sociale 
44, —- Da lunedì 18 corr. avremo al 
sociale per alcune rappresentazioni 
la compagnia Italiana d’arte comica 
diretta dall'attrice Tina Bondi. 
— Unione ciclistica 
La gita a Conegliano, colle relative 
corse ciclistiche alle quali prende- 
ranno parte sette soci della nostra 
Unione, che non poterono aver luogo 
domenica in causa del cattivo tempo, 
si effettueranno Domenica prossima 
con: partenza . dalla sede Sociale di 
Piazza XX Settembre alle ore 13 1[4. 
Sappianio che a tale gita prenderanno 
parte ben settanitotto soci. 
— Associazione Licenzi 
Agrario. ARI 
Per le irrévocabili dimis 
proprio Presidente cav. Prof. Arturo 
Mareacalchi e del proprio segretario 
cav, Enot. Mario Zavattaro, ed in se» 
guito alla domanda referendum sot- 
toposta a tutti i Sodalizi Federati, la 
Sede della Federazione Nazionale fra 









la 
° popolazione tutta i bambini dellA- 
silo infantile e delle scuole comunali 


Legano 1 


Un delitto ferocissimo che mai la 
triste storia del male nella città 
nostra ebbe forse a segnare l’eguale!... 
E commesso da due giovanetti! Ef- 
ferato delitto, come i più orribili che 
si leggono perpetrati dalla Mano nera, 
dagli apaches di Parigi, dalle asso- 
ciazioni a delinquere — anche per la 
fredda preparazione: maschera, pu- 
gnale, rivoltella,..: e ° per l'audacia 
straordinaria; nel cuore delia città, 
in un ufficio pubblico.aperto durante 
intera notte e ‘che’ l’intera notte 
può essere visitato dal pubblico, con 
imbayagliamenti e minaccie... 
Lucittà intera n'è commossa. 

Qui a Udine, a memoria d’ uomo 
non si deplorò mai nulla di simile; 
ed anche, per trovare un delitto così 
feroce, premeditato e ‘compiuto in 
Provincia a scopo di furto, bisogna 
risalire con la memoria a trenta e 
piu anni. 

IH collega Filipponi 


auverte per il prlmo le grida di ano 









le Associazioni .deì Licenziati delle 
Scuole Agrarie, è stata trasferita da 
Casalmonferrato a Firenze, 
L'Associazione ‘Toscana fra i Li- 
cenziati dalle Scuole Agrarie, accet- 
tandola nel proprio seno;: ne ha as- 
sunta provvisoriamente la direzione. 


S. Vito al Tagliamento, 


— Società operaia. 
Le ultime elezioni della nostra So- 
cietà, hanno prodotto delle - animate 
discussioni in ogni ritrovo, danno o- 
rigine alle più disparate idee, e fra 
le quali molte vanno a'disdoro della 
Società stessa. 

Tre sono formati i partiti che-clas- 
sificheremo in colori: Rosso-Verde- 
Bianco — ed i colori, non sono per 
nulla in contraddizione coi sentimenti 
‘e propositi di coloro che li rappre- 
ntano. 3 
Tutti questi scresci e dissidi nella 
nostra Società, ota insorti vennero 
originati più dallavolontà: delle per- 
ll’ influenza. delle ‘cose. 
ti‘due partiti ‘i quali 
‘soddisfazioni. morali: e 
pi. personali, che al buon: anda- 
mento della Società: ” : 

. ll terzò partito per:coloro che'zion 
lo sapessero, si è forinato non. ‘per 
sofisticare lé‘idee più o meno” giuste 
‘di uno'‘o ‘dell'altro ‘partito, :0 no; .ma 
bensì per far rilevare ai buoni soci, 
ed affezionati al Sodalizio, che la no- 
stra società' si è troppa coinvolta sulle 
questioni estranee agli intendimenti 
préfissi dallo statuto, servendo così 
ora alle mire ed ai- secondi fini de- 
gli altri partiti. o 

Il terzo partito così detto bianco, 
presenta una lista di candidati amo- 
rosi della Società, che sempre hanno 
cercato di ‘reudérsi estranei a cose 
che potessero menomare la concor- 
dia e il' buon ‘andamento: morale ed 
economico della stessa. 

Questo partito manifestava (più 
che ‘a grida e schiamazzi.) la sua 
sincerità ed'i’ suoi intendimenti, 
coi rimanere estranei ad ogni que- 
stione odierna (pensandv di rimet- 
tere nella società quella pace e con- 
cordia, che ci venne tolta. 

Il terzo partito ‘non’ è-soltanto fa- 
vorevole al progettone, ma a tutto 
ciò che potesse. essere di ‘utilità 
alla classe « peri edi mi 


edi mig 
mento al paese, 

















con questi prin- 
cipi il terzo partito, crede di aver a 
iosa manifestato il: suo calore, e con- 
fida che i soci tutti sapranno ap- 
prezzare i suoi intendimenti. < 


S. Daniele 
— Festa commemorativa. 

La nostra Società Operaia,. in 
un’ ultima. seduta del Consiglio diret- 
tivo,. prese .le primi. disposizioni:a 
proposito delle feste che ‘Ja Società 
stessa intende di fare nella ricorrenza 
del suo 40.0 anno di vita. La Società 
diramò inviti alle consorelle del‘paese, 
affine d’ ottenere il loro . concorso. e 
la loro cooperazione per concretare 
un: programma particolareggiato ‘di 
festeggiamenti. 

Perciò i rappresentanti di tutte le 
società locali sono invitati a voler 
partecipare alla seduta che la società 
operaia terrà nella propria sede la 
sera del 16 corrente. Vi saranno 
festeggiamenti, con Pesca di Benefi- 
cenza; balli, concerti bandistici, ma 
certo la festa avrà uno spiccato ca- 
rattere di solennità: perchè véttà 
fatta in'quella circostanza l'inaugu- 
razione del busto di marmo di Teo- 
baldo Ciconi, che ‘1° Onorevole Ric- 
‘cardo’ Luzzatto; ‘regalò ‘alla nostra 
Società Operaia: 


i Spe) n r 
Nerrà:'anchè tenuto. un . discorso 


commemorativo -dell’illusteeed' idi- 
mortale’ nostro poeta; è si spera, be 
P altezza;.dell'. oratore: rioti-sarà «ina. 
deguita ‘alla gloria di Jui: i 
periamo: ‘ad ‘ogni!’ modo che-la 
nostra-Società!Operais:sia" e 
‘sto in: :casò di poter dare: 
pieto e particolareggiato progr: 
cdi‘qualito:si farà nel prossimo luglio 
“dietro ‘iniziativa della Società stess: 













Il collega Riccardo Filipponi, re- 
dattore nella nostra città del .».Gaz- 
zettino » di Venezia, rincasava verso 
le 2,10 di questa mattina, dopo avere 
terminato il suo «servizio» — cioè 
dopo avere mandate le ultime noti- 
zie della notte con fonogramma al 
suo giornale. 

Quando fu in vicinanza della Po- 
sta, udì fortissime strazianti grida, 
Chiamavasi aiuto, di sopra. Che mai 
vi succedeva ?.. Non azzardò subito 
salire; ma poi, quando -— attratti 
dalle grida medesime, vennero altri 
cittadini, fra cui il capo delle guar- 
die notturne signor Ermenegildo Pu» 
stetti, egli si fe’ coraggio, salì,. andò 
allo sportello pei telegrammi, suonò 

Nessuna risposta. 

— 0 larìn in questure! — gridò 
egli per intimorire chi era dentro; 
ma' senza’ però sospettare che vi si 
fosse compiuto 0 stasse compiendosi 
un: delitto efferatissimo, 5 

GU uffici. ; 
‘.Per chi non. ha molta pratica dei 
nostri uffici. telegrafici (lasciamo 
ogni qualificativo, oggi) diremo ch’essi 
presentano un picotio labirinto. 

Salita. la scala, stà di -fronteuna 
portiera, che icoriduce ad un' corridoio 

onde si atcede-agli ‘uffici -propria- 

mente: detti. ‘Altre-porte ‘conducono : 
agli sportelli per..l’ accettazione dei 
telegrammi e: fonogrammi, aperti 
sopra una parete di legno che lascia 
libero per il ‘pubblico un piccolo 
stanzino ; al ballatoio donde si accéde 
agli uffici della direzione; Jposti nel- 
l'ala opposta del fabbricato ; al piano 
superiore. 

Entriamo nel corridoio — molto 
debulmente illuminato dalla scarsa 
luce che viene dall’ ufficio, posto a 
destra di esso: una porta coriduce 
appunto nel salone degli apparati 
telegrafici. Un salone vasto, irrego= 
lare, interrotto da colonnami che 
proiettano nella luce velata ‘ dense 
ombre. Ivecchì muri — quelsalone era 
fino a pochi anni fa, diviso a stanze — 
i vecchi muri parzialmente ancora 
in piedi, for vano angoli che,in quella 
semioscurità, sembrano veri nascon- 
digli. i 


Ghi faceva il servizio notturno un'ora e mezza circa. 


Di notte, dopo una certa ora, vi 
è di solito un solo impiegato che fa 
« servizio » ed un fattorin» per por: 
tare i dispacci in arrivo. E quando 
non c'è da lavorare, l'uno e j'al 
tro, cosa ben naturale, schizcciano 
qualche lieve sonnellino, pronti. sem- 
pre alla chiamata o di:qualche altro 
ufficio che voglia mettersi in comu- 
nicazione o di qualche'altro cittadino 


che voglia telegrafare i qualche volta, © 


il periodo di riposo si prolunga per 
un paio d'ore e anche più, 

La notte decorsa, chi « faceva la 
notturna > (come sì dice fra impie- 
gati) erano: il telegrafista Giuseppe 
Piemonte e il fattorino telegrafico 
Luigi Lodolo d' anni 46. 

Il Piemonte non aveva che 24 anni. 
Figlio d’un-fafmacista di Avellino, si 
era dato alla carriera dei postele- 
grafici. A Udine, si trovava-dacirca 
lue anni. Proprio in questi ‘giorni 
doveva essere « trasferito »-dagli uf: 
fici del Telegrafo a quelli della Posta, 

er una lievissima imprudenza ‘gio- 
vanile : con la recrudescenza di tem: 
peratura ultima, egli, avvezzo “ai 
climi del suo paese, pativa:di freddo... 
e réclataò legna per la atufa,. asenz: 
ossefvare certe: norme burocratiche 
perciò dovevano passarlo al ‘pianter. 














“Sarebbe: sta 
invece,-egli gi I 
ferite, nella cella mortuaria,in attesa 
che il coltello” anatomico faccia. "di 
nuovo: strazio del’’sanguinante "suo 


la sua ‘salvezza E 








I collega Filipponi, dopo aver.lan- 
ciato; -dal vestibolo. degli: uffici; ‘la 
iminaecig;i co 








L'effrato assassinio di questa © 
Giovane impiegato postelegrafico I ] 
assassinato da due giovani mascherati 


Imbavagliano il fattorino 


? impiegato 


Lo crivellano di pugnalate. 


tello di accettazione. Venne finaltliénte 
avanti qualcuno e apri lento e:cuu- 
teloso lo sportello medesimo. 


— O larìn in questure? 
tornò sulla strada ove già comin- 
ciavano a fermarsi alcuni «cittadini; 
e domandò: 

— Isal nissan 


dé ‘questure. 
— Si: è son làds iù par tà... 


tunati e Italia e gli agenti Dominici 
e Tallone. 

Il Filipponi 
chiamò : 

— Fortunati! Fortunatil... 


corse loro dietro e 


de tro si teneva coperto il volto con 


Erano infatti usciti poco prima, la mano. — Diecinove... 
per servizio, le guardie scelte For. — Aprite... * a nf — Minorenne... Meglio dunque cone 
— Nune' è niente, non e’ è niente... 


fattorino Ladolo. 












confuso. e’ era gente anche allo spor- 
telo. 

lo scivisi i! fattorino e lo mandai 
a dire che nulla era accndulo; ma 
In porta fu aperta 6 fummo arrestati, 


. 

Anche questi non parve commuo- 
versi tropp? al racconto. Dapprima 
anzi picchiava; dopo aver fatto quale 


volesse più dire... 

— Meglio che tu confessi,,, Or- 
mai, non puoi negare, se fosti are 
restato sul luogo, Del resto, la con- 
fessiono può giovarti : sei giovane, 
di buona condotta...‘ Non fosti mai 
arrestato 2... 

— Nossignor. 

— Dunque di condotta buona.. 
Quanti anni hai? 


— Che casa succede qua dentro ?... 
— Nulla... — e chi parlava dal di 


fessare tutto ... 
E il Tubero fece il racconto che 
abbiamo riprodotto qui sopra. 


— Dove sta il «direttore ? y 
— In via Brenari.. — risponde il 


gazzo, che vede le 
armi pronte a colpirlo. 


porta dell'ufficio era chiusa a chi 
non c'era via d'uscita. ul 


gno di vita, 


rumore cresce: gli assassini Sara 
tano ad una delle finestre 4 


consegnano Nelle mani ja 
e il pugnale; si levano 


Disposto che le guardie si appor- 


tasser». per ogni buon fine, alle u- 


Gli agenti tornarono subito indietro. 0 alle u 
scite, il Fortunati si recò in bici- 


Le armi e gli arnesi, 
Heco ciò che fu sequestrato: 


ra, crivellato “di ]ui che l'ha ucciso... 


‘assassini mon vogliono aprire. 


Videro un gruppo di gente davanti 
gli uffici, fra cui, oltre il Filipponi 
e il Pustetti, anche il padrone del- 
l’osteria al Fischietto e altri. 


sero i cittadini, ; 


— In nome della legge, aprite! — 
gridò il Fortunati. È 





‘di Francesco di anni 20, abitante in 
via Ronchi 60, e Marino Tubero di 
Giuseppe di anni 19 nato a Marti- 
guacco e abitante nello stesso cortile 
56; entrambi fabbri ferrai presso |’ of- 
ficina Menini da Vat. 
Giacomo Barès 

è un brutto ceffo, dai cappelli irti, 
dall’occhio stralunato; secco, pallido, 
con le stigmate della delinquenza. 
Raccontò: 

— Da un mese io mi trovavo di- 
soccupato diviso dalla famiglia. Nun 
sapevo come fare per aver denari. Il 
Tubero abita nello stesso mio cortile ; 

«ici, conosavamo, da. bi imbini è lavoram- 
io alcun tempo ingieme pi'esso l’ of- 
ficina' Menini da Vati Da mercoledì a- 
‘vevatno concertato il colpo al Tele- 
grafo. Egli, in queste sere, aveva 
fatto le-opportune ispezioni al locale, 
leri sera ci trovammo in. casa del 
Tubero e vi siamo stati lì a concer- 
tare fino alle 23. 

‘Alla mezzanotte, siamo usciti... e 
passo pa:so, scambiandoci soltanto 
qualche parola, siamo giunti alla Po- 
sta... Era tutto silenzio. Non un' a- 
nima viva per le strade, Salimmo le 
scale. Entrammo nello stanzino del 
pubblico, dove si accettano i dispacci : 
aprimmo.lo sportello... deritro, scuro 
e silenzio. Avevamo osservato, nelle; 
sere precedenti, che ogni. notte, a 
una ora inoltrata, ciò succedeva. Ci 
siamo introdotti quieti, quieti nel 
salone delle macchine per la trasmis- 
sione ‘dei telegrammi e ci siamo ac- 
‘èovacciati nel buio, in attesa che 
l’ufficiale e il fattorin) .si pones- 
sero a dormire... Aspettainmo Così 











































Ti fattorino li conosceva 

Indi quando tutto taceva, e ‘una 
sola lampadina rischiarava la vasta 
stanza, . Adagio adagio ci siamo av- 
vicinati--»ile due vittime, Il Tubero 
s'inipossessò uel fattorino. Egli ci 
riconobbe... maigrado la rnascliera... 
Abita: a noi di fronte. Si 
Il-Tubero lo presé; 16 ligò, lo im- 
‘bavagliò intimandogli ‘di tacere, pena 
la vita... 

La vittima ha lottato... 

{o ra’avventai sull’ufficiale gli inti- 
mai: di tacere : e di dirmi dove erano 
ci bezzi ». Feci-per legarlo : ma egli 
si drizzò... 

















-Aitito!, dio, assassini!... in nome. 
della'legge, ditemi ‘chi siete — ur- 
lava. egli. 

Quelle grida mi irritarono. Puntai 
coritro di lui, minacciando, con la ri- 
voltella:-ma egli, agile e 
strappò. 





forte, me la 





ila morte a faccia, me -.gli 
l Lo 
‘buttai’<suila: tavola e chiamai.in.a- 
o-il Tubero. Questi sopravvenne... 









«Intanto:si fece gente. Abbasso gri: 
‘davano:-Allo sportello c’era chi vi 
‘leva ‘entrare, in nome della legge. 
Scioglicinmo il Lodole e gli intimai 
mo di farsi allo sportello e di dir: 





che nulla ‘era sccaduto; che quattro {còl 


cletta fino in via Brenari. 


— Qui succede un delitto! — dis- zio, nel salone. 


Gli agenti salicono agli uffici. Bus- coperti la faccia da un voltino quale 
sarono. alla porta. Nessuno rispose. usano la donne mascherate, fecero 
Bussarono ancora: silenzio. |per ‘uscire... 


Ma indarno. Suonò allora allo spor- Barèz e Tubero 


Il racconto degli assassini. 
i + Nessuno l’ha ucciso Il... 


! Gli assassini sono: Giacomo Barès' eni ti per scassinare la cassaforte, 
198 Visto che nulla potevano fare, 
erano già fuggiti. 


agli sconosciuti (noi pensavamo), e ci 
sarebbe così rimasto il tempo di 
fuggire. 


che gli avevamo imposto; ma non 
valse. Le guardie non. lasciarono il 
luogo; e quando tentammo uscire, 
fummo arrestati... 


tutta la sua brutale evidentà, nel- 
l’ interrogatorio di questa sciagurato. 
Cinicamente tentò gettare la colpa 
‘sul compagno del delitto!. Ma le 
macchie di sangue di cui tutto è im» 
brattata la sua giacca, sono terribili 
accuse conto di lui !.. i 

1’ interrogatorio 


piccolo, mingherlino, esile quasi, ran- 
nicchiato su se stesso. Lo vedemmo 
quando due guardie lo accompagna- 
vano nell’ ufficio del maresciallo dove 
il commissario attendeva per racco- 
glierne le deposizioni. 


mieresciallo signor Mellone, che pre- 
tédtva il triste gruppo. — Ha con- 
fossato... 


chiné;‘ Aveva i cappelli arruffati, 
contraffatto nel volto. magro e pal- 
lidò, ‘gli occhi spauriti... 


‘foce misfatto, che trova riscontro 
solamente nei centri maggiori, dove 
{e associazioni di malfattori pullulano 
nel fango di tanti umani detriti. 


vorava e aveva bisogno di danaro. 


l’ ufficiale e il fattorino dormissero ; 
salire allo stanzino dove il pubblico 
comunica i telegrammi, 
per lo sportello: ridurre all’ impo- 
tenza l’ impiegato e il fattorino; farci 
indicare da questo il juoga della cas- 
saforte; scassinarìa è venircene via 
sconosciuti. Io avevo la maschera 
di roia sorella; il Bares una di sua 
proprie 


stelegrafici. Le porte erano chiuse. 
Penetrammo come di coni 
tendemino accovacciati sottò do spor- 
tello, per oltre un’ora. Quando tutto 
ticque @ fu buio completo ; io m'im- 
padronii del fattorino. Ci riconobbe... 
Gl’intimai di tacere, lo legai e im- 
bavagliai... Il Barès colluttava con 
l'impiegato ; - questo, 
tavolat 
sore, urlava aiuto. 

non. so quel che accadde... Fuj Il mio compagno mi chiamava, 
gridandomi : 





Un pugnale puntuto con ancora 
l'impronta del sangue cvaguiato, lungo 
centimetri 12-43 circa, con manico 
di legno vecchio; una rivoltella di 
piccolo calibro; un grosso martello, 
quasi un maglio; due scalpelli; due 
leve di ferro; due chiavi, 

Le maschere: una è tutta nera con 
fodera bianca; l'altra è nera dalla 
fronte agli occhi, e rossa nel resto. 
11 Prefetto visita gli assenssial, 

Finito l'interrogatorio ii Barès fu 
chiuso in camera di sicurezza e il 
Tubero in guardina. : 

Sopraggiunse il sig. Prefetto che 
ordinò si facesse una immediata, mie 
nuziosissima perquisizione nelle case 
dei due assassini, 

Egli. e con lui molti altri, sono 
convinti che questo truce effecrato 
delitto sia l’ epilogo sanguinoso dei 
numerosi furti che da tanto tempo 
si lamentano in città, 

Sirecò qnindia dare uno sguardo 
agli assassini : x 
— Sciagurati, disse. Il rimorso e l’er- 
gastolo vi aspetta per tutta fa vital. 

In questura, mentre scriviamo, sì 
trova il procuratore del Re cav. Tra. 
bucchi, il giudice istruttore avv. Luz- 
zatti, il Prefetto e il Commissario, 
per sottoporre a nuova interrogato= 
rio le due iene. 


. I? arresto. È 
Nel frattempo, si era fatto silen- 


Ad un certo punto, due individui, 





Furono immediatamente arrestati. 
Son) due operai, di via Ronchi: 





Le: guardie avrebbero corso dietro 


Il fattorino obbedì e disse quello 


a 
La bestia umana si manifestò in 





5 « 

L’interrogatorio si svolge in una 
stanza a pianterreno della questura. 

Ora è udito il Tubero. 

©’ è il Procuratore del Re, il Giu- 
dice istruttore con il Cancelliere Fu- 
leschini ad un tavolo: di fronte siede 
il birbante con una guardia, pure se- 
duta, alla sua destra. 


N racconto del fattoria. 


Abbiamo parlato col fattorino 
Luigi Lodolo d’ anni 46. Egli ci fece 
questo racconto ; 


di Marino Tabero 
Anche questo è un giovincello : 


— Ormai la è fatta — disse il 


dormivamo, accomodati alla nieglio 
con coperte, sur una panca io, sopra 
un materasso l’impiegato.... Gli as- 
sassini sono entrati per. lo sportello 
dell’ ufficio e tosto mi vennero ad- 
dosso, m'afferarono per la testa; mi 
tapparuno la bocca con ua fazzoletto ; 

— «Guai se parli: sta fermo, se 
na guai a te!.. — » mi dissero. 

Non potevo nè gridare, nè muo- 
vermi. Mi hanno: legato i polsi e le 
gambe con una funicella. Resomi.al- 
l'impotenza, i due s’avventarono 
contro il povero impiegato 6 l’affe 
rarono. Essi avevano Ja maschera al 
volto; nelle mani tenevano una. ri- 
voltella, un pugnale, uno scalpello e 
uno « strangolino »... 

*. 


E.il ‘Tubero si avanzava col capo 


«Non lo si direbbe capace dell'a- 


Il Tubero narra: 
— Il Barès da ‘due mesi non la- 


Il: nostro piano era: attendere che 


i . 2 

ll Piemonte, durante | aggressione 
del fattorino, non sera ‘destato dal 
sonno. 

Quando gli assassini gli furono ad. 
dosso, cominciò'a gridare forte, chia- 
mando: Fattorino, fattorino. Il Lodojo 
un simpatico ragazzo che abita anche 
lui in via Ronchi al N, 7i, non po- 
teva muoversi, ma vedeva tutta l’orri- 


penetrare 


lito, della gente sopraggiunse :.il'cam- 
panello elettrico dell’ ufficio squillò... 
, Gli assassini 8’ arrestarono:un'at- 
timo, ma accorgendosi che altra gente 
sopraggiungeva e s’agglomerava al 
di fuori, brandendo il pugnale trafis» 
sero il poveretto, con quattro: colpi, 

Torrenti di sangue sprizzarono 
dalle ferite; a fiotti gli usciva-san- 
gue dalla bocca... 

Il campanello del finestrino squil- 
lava ancora: con grande calma, il 
Barès abbandonò la miseranda vit-|; 
tima, s’appressò al ragazzo che stava 
legato ; gli sciolse le funi e il bava- 
glio. 

« — Va a vedere chi è al-fine- 
strino » — gli impose — e digli che 
non c'è niente », 

Il ragazzo si leva;.va presso il fi. 
nestrino e gli assassini l' accompa- 





Fu Barès 1° uccisore. 
Salimmo, dunque, agli uffici po- 


, © ate 





gettato sul 
tenuto stretto dall’ aggres- 





Dàit.. dài 1...» 


lécisione, .il Bares, con mossa 





tata la rivoltella, l’altro il pugnale 
contro il tremante fattorino... Egli 
apre lo sportello; la guardia scelta [i 
Fortunati che domanda ; 





Da basso saliva intanto un vociare 








— Erano circa Je 2; nell’ ufficio]! 


riera, ove fu per due 0 tre niil;f 
fu auche impiegato alla ferrorii 
qualità di pulitore, Abita in Vi È 
chi al N.o 62: una casetta più 


alla madre, $ 
Si sà che era amante del vin, 
giuoco, dei bagordi. 


mane alle Poste per sapere il if 
degli assassini. Aveva udito chi 
faceva vagamente anche il nom 
fratello. Avuta la conferma del 
ribile sospetto che le confuse 1 
avevano fatto mascere, s' allo? 
bile scena. Ma alle. grida. dell’assa-impietrita senza parole. 


puré in via Ronchi al N 8" 
stesso cortile. 


cinissime ; quella del Bares è I° 
e dall’ aspetto meno agiata che fi 
del Tabero. Egli ha la raatrà, 
vanna, un fratello di 17 ni 
altro di 14 circa, 
anni e due sorelle, una di 
di 7 od 8 anni: una delle 0 


ditta Sambuco. Ma ultimant) 
due assassini andavano a lavorstti 


rai il pugnale contro l'ufficiale ;|gnano, ponendosegli ai lati, rasentel Stamane verso le 6.30 la tl 
osai calare il colpo. Vista la{&l muro, per non essere veduti :dal[del Bares nulla sapeva; vectil 
di fuori. Uno di essi teneva pun-|fare le solite spese nel nego. | 


cenzo Lodolo, Ù 
seppe dai presenti come un flfe 


sinato, 


— « Cosa 08? S 
- «Non è niente rispose “ 1 
due minaey 


















































— € Come, niente ? 
—— 4 Niente, niente...; 4 
dono n Ci CONE) 

Lo sportello si chiude 


) to di n 
Gli assassini si vedono pani! 


Perduti, 


che confessione al maresciallo, pa-| Il Lodolo Fappressa al Piomg LC 
reva di fronte al commissario, non ner cercare nelle di lui tasche 1 
chiave. 4 


L'infelice non dava ormai Hg 


Fuori dell'ufficio è sulla gni, 


chedae 
MA gog, 


per Via della Posta, 
guardie. Non Comp 


abbasso le 
scampo |... 
Allora s'appressano al ragay, dl 


ro) 
1 sth; 
e porgenda pur quelle nell td 
del piccolo terrorizzato, gli day; 
— Vedi chi siamo?1.. 
Il Lodolo li riconosce. 
« — Per dove si può scappa 
«— Non si può scappare uy 
— risponde il ragazzo. 7 
Altri particolari, 
Quando gli assassini si videmgy 
scampo 6 levarono le maschere 
sero al ragazzo; Ù 
— Tu dirai che qu c'erano ij 
e che noi siamo entrati per yy 
l’impiegato,.. | 
E quando la porta fu apera( 
fecero avanti le guardie essi oliena 
tutti insanguinati le mani e | vg 
cominciarono a dare in lamenti 
contorcersi, per far credere cu 
stati feriti dai ladri, ch’evano 3 
pati e contro i quali essi eran y 
nuti a prestare s0ccorso l.., 1 


Come avvenne l’ arrey; 
.Il pattuglione composto delle 
die scelte Fortunati e Italia + ij 
guardie ‘Tallone e Dominici avegy 
sciàto la caserma, fici 


È 


ponte all'incontro di Via Cavi 
una voce chiamò: Fortunati Fu 
nati l... 
Era il collega Filipponi che lodi 
mava. 
E quando il Fortunati gli fu 
cino: 
— Salite al sTelegrafo — disy: 
che qualcosa di terribile vi acc] 
Le guardie tornarono indistn 
corsa — Salirono. Il Fortunli 
pose allo sportello : domandande: 
Ohe cosa succede ? aprite, 
Non sospettava neanche luni 
mente l’orribile delitto: e pi 
restar vittima egli stesso delli fà 
rocia di quei.tristi. Una rivold 
da dietro lo sportello... 
-- in nome della legge, aprite!» 
petò, — Altrimenti avrete a pai 
vene, Credeva sempre di rivolp 
all’impiegato ; s'avvicinò un di 
mascherato, Se avesse voluto, arri 
potuto uccidere la guardia. 
Intanto fu aperta la porta, 
Prima di salire, le guardie Yi 
e Dominici erano state postea pi 
tonare l’ uscita. Mentre il Fortud 
parlava allo sportello, la gui 
scelta Italia si trovava  all'irabviie 
del corridoio che mette alla pa 
Aperta dunque ia porta. si fer 
nanzi prima il Tubero, pare. 
La guardia scelta Italia glis 
rava la strada. La. maschera vi 


sassino e anche questo ebbe hdi 

Mentre si colluttavano guri 
assassini, giunse in buun puo! 
guardia Dominici che diede manli 
al compagno... e pose i farvi alli 
belve in umane spoglie... 


Chi sono gli assassin! 


Marino Tubero di Giuseppe, life 
bro, lavorava tempo addietro all 




















ma dall'aspetto pulito, Egli bi #f 
Luigia, quattro sole 














Una sorella del Tubero si ret 
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G. Batta Barès "ai Francesco; 














Le case dei due assazini 30%] 
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impiegato della posta era sta!0" 
















































La Giovanna  Baròs ‘ommiserava 
il fatale destino di quel giovane : 

— «Oh povero, povero ragazzo » 
_ diceva — « Oh birbanti, quelli che 
l'anno uccis01?... » a 

E uno degli uccisori era appunto 
il suo figliuolo. 

Notizie intorno alla vittima 

Il povero giovane, vittima deli’ e- 
secrando assassinio, è, come dicem. 
mo, nativo di Avellino. La sua fami 
lia è cra dumiciliata a Mercogliano, 
rovincia di Avellino. 

Suo padre aveva una farmacia in 
vesta città, poi si trasferi in Mer- 
coglisno, per migliorare gli affari. 

La povera famiglia nutriva grandi 
speranze sul figlio morto che era 
il maggiore; aveva un fratello di 
circa 16 anni che studiava, ed una 
sorella, 

Ieri sera, alle nuve, il povero gio- 
vane, parlando con nu collega, ma- 
nifestava l'intenzione «di recarsi oggi 
ad acquistare un vestito... 

E la ferocia umana gli ha prepa- 
rata la cassa funebre |... 


Quatto: pusoalate al cere 


Quando, stamane. ci affacciammo 
all'ufficio del telegrafo, entrando 
dalla porticina in fondo al corridorio 
buio che notamme più sopra: uno 
spettacolo terrificante ci sì presentò. 

Nello stretto spazio frale due file 
ultine delle macchine telegrafiche. 
due inservienti dell’ ospitale curvi 
sopra ua corpo umano tutto coperto 
di sangne, ne rimovevano le vesti 
per denudargli il petto; due agenti 
tenevano due lampade elettriche mo- 
vibili, portandole or qua or là, se» 
condo le indicazioni che lor dava il 
dottore Oscar Luzzatto, it quale 
stava esaminando quel corpo già 
irrigidito... 

E sangue tutto intorno sul pavi- 
mento ; 6 due chiazze di sangue an- 
cora liquido sopra la pagina aperta 
di uno Scartafaccio di registrazioni 
uso ufficio... 

La povera vittima giaceva con le 
ambe alquanto rattratte, l’avam- 
braccio destro sollevato in alto con 
il pugno chiuso (la mano era com- 
letamente arrossata di sangue !.. 
il braccio sinistro alquanto contratto, 
ma inerte al fianco... 

La faccia era pure insanguinata. 
Semichiusi gli occhi. Sotto 1° occhio 
sinistro, una chiazza di sangue rag- 
grumato, così che pareva fosse stato 
anche in quel punto ferito... 

» 





P 
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Denudato il petto, sul bian- 
core della pelle si vedono aprirsi, 
nel costato sinistro, le piccole ferite : 
il pugnale è penetrato in quelle mi- 
sere carni ben quattro volte, feroce- 
mento, implacabilmente : due ferite 
per se meno sarebbero state mor- 
tali l.. 

Le quattro ferite sono in linea 
retta, una sotto l'altra distante solo 
pochi centimetri. . 

La più alta, sembra la meno pro- 
fonda, perchè coperta da un labbro 
di grasso che fa eruia dall'interno. 
Ma le altre sono più profonde e certo 
penetranti in cavità... 

. 


"e 

Il cadavero è sollevato per ricer- 
care se ci fossero altre ferite. 

Nun ne appare traccia: nessuna 
ferita al collo, nessuna ferita al 
capo... ; ma sangue dappertutto — 
raggrumato fra i capogli, fermo alle 
orecchie e alle tatapia, arrossante la 
nuca e il petto... 

Una visione terribile, che abbiamo 
sempre davanti agli occhi. E sempre 
ci sta dinanzi quel braccio destro 
sollevato, quei puguo chiuso, mentre 
jl volto della puvera vittima e at- 
teggiato alla cabina... 


11 trasporto del cadavere. 


Sopra una barella del Municipio, 
la salma del giovane assassinato fu 


otto, alla cella 





trasportata, verso le otto, 
mortuaria del Cimitero, Molti si sco- 
prirono reverentemente al passaggio 
di essa, commiserando, imprecando 
alla ferocia degli assassini. 

Povera vittima, sulla quale una o- 
nesta famiglia contava per averne 
appoggio !.. Sciagurati giovani, che 
portarono il dolore in quella casa | 
6 un più acerbo, più insanabile dolore 
anche nelle loro famiglie |.. 


Nelle tasche della vittima furono 
trovate L. 86.62 centesimi — gli 
incassi probabilmente, della gior- 
nato. Difatti v'era anche un biglietto 
da L. 50 col quale il corrispondente 
del Corriere della Sera aveva pagato, 
alle ore 10.10, due lunghi telegram- 
mi inviati al giornale milanese. 

* 

Il giudice istruttore dott. Luzzatti 
non fa che dettare al cancelliere 
quanto il dott. Luzzatto viene con- 
statando da questo primo esame. 

Assiste anche il procuratore del 
Re cav. Trabucchi ed è presente il 
direttore delle Poste cav. Mauri, ac- 
corso sul posto subito avvertito, 


L'impressione. 


Gli uffici della posta] sembrarono 

tutta questa mattina, come assediati. 

Sempre una folla di gente si as- 

. siepava agli ingressi, si pigiava nel 
l'atrio... 

L'impressione è grandissima. 

— Quasi c' è da vergognarsi di es- 
sere udinegi|.. esclamava un popo- 
lano, 

— E' un delitto inaudite, nella no- 
stra città... E preparato da due ra- 
guzzi... 


dI 


Ru 


Approvata con Decreto 


»|indignati dal locale, 


I due assastoì. sono: autori 


dei furti contimiati, 

Pare trovata la chiave. La rivoltella 
che portavano gli assasini è quella 
tempo fa, rubata alla ditta De,Luca. 
, La guardia scelta Fortunati se ne 
insospetti ed ebbe conferma del suo 
sospetto dal sig. De Luca stesso, 

Ed ossi rubarono anche la bici- 
eletta dal De Luca. La guardia scelta 
Fortunati si recò a casa loro e tro« 
vata la macchina ja sequestrò. 

1 due furfanti confessarono il furto; 
ma; di quello solu si dichiarono au- 
Or, è 












Lega tipografi 
La tumaltaosa seduta di feti sera. 


Come era stato comunicato, ieri sera 
riunirono alla Camera del Lavoro i tipo; 
grafi iscritti alla Lega, per disoutere sul. 
l'ordine dol giorno già pubblicato. 

Dopo aver deliberato circa il Congresso 
nazionale e la vertenza colla Federazione 
si passò sl terzo conone dell’ ordine de. 
giorno : «Convegno tipografico provinciale». 

Su questo, fin «all'inizio s’impegnò una 
vivace discussione, dalia quale risultò chia- 
ramente la contrarietà della maggioranza 
dei presenti ad invitare al Convegno per- 
sone estraneo all'urto tipografica, 

Vifurono dei suci ch'ebbero parole acerbe 
durante il dibattito, per il deputato di Ul 
dine, che all'iofuori del periodo delle ele- 
tuoni, non si è mai occupato dalla classe 
operaia udinese, sebbone molte volte abbia 
promesso. 

H socio Paolini dopo una sua dichiara- 
zione circa la puleinica veriticatasi in que- 
sti giorni, nei giornali cittadini, ebbo ad 
aver ragione dallo stesso Presidenta Gre- 
meso, dei suo voto contrario all'intervento 
dell'on. Giardini al Convegno stesso. 

Farlarono molti altri colleghi aecampendo 
dlei buoni argomenti perchè si: escluso dalla 
Lega qualunque in'ervento di persone che 
non bunno nulla di comune co, lavoratori 
dol libro. 

Alcuni tipografi visto che i proponenti 
del Comitato per l'iavito dell'on. Girardini 
si trovavano a mal partito, proposero in 
referendum por le siagole tipogratte ; ma 
diversi non considerando questa una ma- 
novra per tentare una rivincita uscirono 
dimodoche, la discus- 
sione dovette venir rimandata ad un'altra 
assemblea che si terrà fra pochi giorni. 

— Podismo 

Dalla sezione della S. U. di G. e S. 
per domenica 17 corr. è indetta la 
Ila marcia ufficiale Fortior di R.m. 
50 con intinerario Udine-Colloredo 
Buia - Magnano - Tavagnacco Udine- 
ritrovo alla Palestra alle ore 54/2 
ant; parteuza ore 6 precise; arrivo 
alla Palestra Sociale ore 15. 

— Petrarca e la Provenza. 
Dinanzi a un puublico sceltissitiò’ il 
prof. Paolo Segrè ier sera, nell *std- 
rica sala del Prefetto parlò per circa 
un’ora tessendo magnificamente la 
biografia del cantore di Laura. Fu 
applauditissimo. Pos 
— Polenta di Ctitadella, squi- 
sitissima dulce, rivolgersi all’ Empo- 
rio Ligugnana. 

— Oggi Ricotta Romana fresca al- 
l' Emporio Ligugnana. 
MELIA MLA AOLO 








Per proteggere i bambiai, il 
mezzo mighore è datu, oltrechè dalla 
pulizia e dall'igieue, anche da una 
nutrizione regolare. Per quest’ ultima 
una mamma previdente dovrà sce- 
giiere un alimento naturale, non 
costituito da sustanze chimiche alte- 
rabili. Nessun altro alimento cor- 
rispunde così bene allo scopo, come 
la beu nota Farina lattea Nestlè, com- 
pusta di puro latte e di biscutto di 
frumento, e costituente un veru pre- 
ventivo contro le affezioni gastro - 
intestinali. 

Guardarsi dalle imitazioni. 


MEOMEOIAROIRARAAIADACS LU LL LNDIZZA 


Cinema Volta 
Il nuovo direttore mantiene subito 
le fatte promesse e difatti per oggi 
è annunziata una novità artistica : 

_Appo Claudio e l’ uccisione di Vir- 
ginia grandiosa tragedia Romana del 
Grand e Astigiano Vittorio Alfieri, 
pellicola d'arie lunga 400 metri e 
destinata a grande successo. 

L'importante proiezione verrà pre- 
ceduta da Ammaestramenio di ca- 
valli selvaggi, dal Vero e seguita dalla 
comica £ cane del salumaio. 


CULI ELA LZ IA EM DELE GIALL LAND 


Dai lettori. 


Per la demolizione dell'isola Cor- 
tellazzis le imprese assuntrici chiu- 
sero all'intorno con steccati tutta 
l'isola questo è giusto ma ora do- 
mando, anche a nome di tutti li e- 
sercenti di via Lionello e Ri; 
chè non si può restringere 
cato da via Lionello ora resò inutile 
e dare al commercio cittadino quei 
42 o 15 metri stabiliti dal progetto 
del nuovo palazzo. 

E perchè noi esercenti ci sentiamo 
fortemente danneggiati, e perchè da 
due mesi siamo completamente se- 
polti. 























Arquisto di capeli. umag. 


La -sottofirmata Ditta acquista 
capelli umani cascati, come uu- 
che si assume di tagliarli — in as- 
sortimento: cioè qualsiasi colore e 
lunghezza. Per le tagliature, prezzi 
tutti coloro che concorsero ai fune= da convenirsi conforme al colore, alla 
rali del loro compianto. , bellezza dei capelli v alla loro lun- 

Particolarmente ringraziano l’ esi- ghezza. 
mio Dott. Ugo Chiaruttini per le af- . La sottofirmata Ditta acquista qual 
fettose: cure dimostrate durante la sivoglia quantità: tanto cento gram- 
malattia, |’ onorevole Comando di mi di capelli umani come anche a 
questo Presidio Militare che col fare quintali . Non si accetta merce con- 
intervenire la banda con la comagnia tro asseguo, ma si fa il pagamento 
d'Onore ed i sige. Ufficiali rappre- a pronta cassa, per mezzo vaglia po- 
sentanti di tutte le armi, rese più 

tali e ferroviari ecc. in 


solenni i fimera 
{Stazione ferroviaria sulla linea U- 


E 
SE 





a ed ij 


Pravisani 


porgono sentiti  trigraziamenti a 



















dine-Palmanova), alla Ditta 
DI Lenardo Stefano e Comp. 
i ' Risano 


Ringraziamento. I 
Ai parenti tutti ed agli amici, non- a » immedi 
chè alla buona popolazione della par- Casa civile deli fi 
rocchia, ed a tutti coloro che anche'annesso corte, orto, impianto gaz 
dai paesi vicini concorsero ad aGcOmMe | vendesi. Offerte A. Manzoni e €. — 

pagnare la salma della nostra ado-: [Jdine. 

rata Maria all'ultima dimora; all’esi- 
mio dott. Springolo Medico del Co- 
mune il quale con assidue ed intelli- 
genti cure tentò in ogni modo di 
strapparla alla morte, noi non sap- 
piamo che [ripetere tra Je lacrime 
una sola parola: Grazie, grazie in- 
finite; 

Vittorio Salvadori e Famiglia. 
Marignana, {4 Aprile 1910. 


Oggi alle ore novémunito di tutti 
i conforti religiosi, serenamente spira» 


Tag. Francesco 10 
1 fratelli Ugo ei Giovanni, la sorella 
Elisa ved. nob. Corradini, i nipoti e 
parenti tutti con l'animo straziato 
danno il mesto almuncio,” pregando 
di essere dispensati da'visite di con- 
doglianza, ALI 
Pozzuolo £5 aprile 1940, 

CRT 
I funerali avranno luogo a Poz- 
zuolo domenica 17 corr. alle ore 11. 
La salma verrà trasportata il giorno 
stesso a Udine, arrivando a porta 
BEE 
Grazzano alle ore 1 
La presente serve di partecipazione 
personale. 


AULA LLUGILILAD I ALIUALLA 
























MEDICA-TRIFOGLIO 


Miscugli composti per prati . 


BARBABIETOLE da FORAGGIO 


Î 
PATATA 
MATILDE \UHU, 























ARI AI MI SITR TTT DER 
pen ue 


base di lievito di birra sguaripoe lo 
Afe 


Furonculosi {gesta enterit) Antraci, 
foni cutanee, 

Prezzo L.2.-1a scat 
ilano-Homa entita p 


MOrreR. ece.. ecc. 
Fondita presso AMANZONIeCE| 
ipali farmacie. è 


AMMISSIONE HA 


Sciatica Reumatica 
€ASA DI SALUTE 


tot Wunoppo Munari = TREVISO 






Ringraziamento 
da Fontanelle (Oderzo-Treviso) 4-4-1910 
Egregio Signor Dott. G. Munari 











Treviso 
Tornata sana e spedita alie mie occupazioni 
la prego gradire i sensi della min gratitu- 
dine più viva, poichè debbo alla sua cura 
e promora la guarigione della seiatica reu- 
matica, che da oltre due annì mi afiliggova 
Obbligatissima 

Maria Barbato 
OIL IAT IMI FANO 
pp a rico a I 

o È Ex) 

Sii ASMA? 
. Scrivete senza indugio allo 

Stab, Chlm, CARLO ARNALDI - MILANO 


nrigione val 
postale! 





da vito, 







La vostra 
bene una carto! 





tuta 


pisani» ssaa 


“qa 
Dott. V. COSTANTINI 


in Vittorio Veneto 


Premiato con Medaglia d'oro 
allo Esposizioni di Padova e di Udine 1903) 
medaglia d' oro e due gran premi 

some 


Olio Sasso Medicinale 
Emulsione Sasso 
Olio Sasso Jodato 

Oli Sasso di pura Oliva 


Esportazione Mondiale 


P. SASSO £ FIGLI » ONEGLIA 


III AI TTIAI IT 
Bando alle acque cattine 


Voi tutti encciatori touristes o viaggia- 
tori che avete provato la difficoltà di tro- 
vare nello vostre poregrinazioni dell’ acque 
suna o gradevole a’ bersi, munitevi in'2v- 
venire d'un fiacone di Comprimes Vichy- 
Etat; tre o quattrò în un biccnior d' acqua 
ordinaria vi daranno in un batter d' occhio 
un’ ecceliento acqua alcalina gazosa, molto 
digestiva. 






Con 
Mostra dei confazionatori del 
“ dl Milano 1806 
10° Incrocio cellulare bianco-gialio  giap- 


ponese. _ C 
inerocio cellulare bianco-giallo sferico 

1 Chinose. 

4 Bigiallo-oro cellurare storico. 

Holigiallo speciale celiulure. — : 

| signori co. Fratelli DIO BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere 

in Udine le commissioni, 

att ae 


IR 
Î casa DI SALUTE 


dei D.r Metuilio Uominotti 
— Tolmezzo — 


per CHIRURGIA GENERALE 
OSTETRICIA — GIAECULUGIA 


bocali di iuova eu apposita costru- 
zione - Due sule d'operazione - stanze 
dì degenza va due è un Letto - Hagoi 
ad uso esclusivo del degenti nella Casa 
- Kiscaldamento 4 termosione. 


Direttore dott, - M.Cominotti, 

















































CLINICA PRIVATA 


per ia cura delle 


Rfiezioni ostetriche 
Malatite delle Signore 


diretta dal 

D.r Prof, CESARE FINZI 

docente di Clin. Ostetrica-Ginecologica 
nella R. Università di Padova 















Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
12 e dalle 14 alle 16. 
(Gratuite per i poveri} 


Tolstono 254 





Segretario Rag, G. B, Cacitti. 







Medico preseriva di purgarsi con Acqua 

i sunyaai glam si osamini lo proves 
ella bottiglia, perché Ia rinomanza e l'arione 
‘Acque naturale di Androas 
mer, furono preso di rlra par ripaiute 


Wal 
È dannose contraffazioni. 


UDINE 
Via Gemona 29 






Casa e terreni 
a spezzati da vendersi sul viale Ve- 
uezia, fuori porta Grazzano e Villalta» 
Rivolgersi al sig. Augelo Dell'Oste 
viale Venezia, Casa Bodini. 


CASA. DI CURA - CONSULTAZIONI 


Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA, malatilo 


Delle - Segreto - fe uriaarie 





IANOEDATI 


vendita efnoleggio 












Ciò dovrebbe essere eseguito al- 
meno per la prossima fiera cavalli, 
onde ridare un po’ di movimento a 
quelle vie morte. 

Losa ne pensano i preposti a tali 
lavori? Non ci lascieranno mica 

uattro 0 cinque anni così chiusi,.... 

obbiumo pur pagare gli affitti e le 
tasse al pari degli altri?! 

Ringraziandola la saluto. 





x DI CUBA per malattie di 


——@@+__P1 
Luigi Princighs gerente responsabile. 





della R. Prefettura 





I P RALLICO medico specizlista allievo 


dello etiniche di Vienna e- 
Chirurgia delle Vie ordainarie i 
Cure speciali delle malattie della prostrata, 
delìa vescico, deli’ impotenza a nevraste; 
sessuale. Fumicazioni mereuriali per cura: 
ragida, intensiva della sìflide. — Sicro-dia- 


‘Piani melodici 
Principale Stabilimento 


LUIGI CUOGHI 


Via della PostaN: 10 — 


‘tutti i giovedì 
dalle 8 alle 4‘ za: Vit. con in 
gresso Via Bell 








G. G. Frafelli Pe 






UDINE 
Magazzino Legnami Afnli 
Lavorazione Meccanica del Legno 

FABBRICA ii 


Serramenti Comuni e di Lusso 


DEPOSITO 























“Dirige ottrte di cpeti, pacchi Tavole piallate e ad incastro per pavimenti. 


Fabbrica Parchet 





























Esecuzione ‘perfetta «a ‘qualunque:.iem 


— Ass 
petra 


: ‘ Re & 
da Succursali Gemo.;a e Palmanova “MB 


convinti 














SUIN}UOULIY 


d'onore e medagila d'oro all Esposizio 
preparazione speciale della 


a tfoni refrattari PpPMedME 


SIERRA AI EI IE 


Ferro China Rabarbaro 


in tutte le malattie derivanti-da' impoverimento. del, sangue. 





Ing. C. FACHINI 
Via Bartolini 2.-- UDINE — Telefo ; 
Deposito Macchine ed accessori 
Deposiio sempre ‘assortito di tutti i prodotti ta gréa della 
Industeià Goramica Nazionale di Bergamos 
. «Tubi, pezzi di ricambio ed ‘accessori. 
per l'impianto di fognature .e' condutturi 
d’acqua Miri i grigie CULI 
Materiale Impermeabile 
Intattaccabile dagli aoldi, di lunghissima durat 


















‘Cemento refrattario. 


tre medaglie d’oro 


mune qualsiasi lavoro fotografico,‘ _ 
cialità in pose artistiche 
grafla:. 


PREZZI MODICKESSETC 


et) cl lo Giovo di "Domenico di Va dela ‘Tina. 


DIPLOMI 
Tasviso 1492 
NAPOLI 1296 


MOBILIFIGIO |} 
$SELLO GIOVANNI 
li PORTANUOVA:PIAZZA UMBERTO | 


MOBILI D'ARTE: SEMPLICI 
TARP 








SI noti n codone tl ‘Sl Giovani dl Pomelo dl Wa dell Li 








alla;:NOCE VOMICA 
Premiato con diploma d'onore @ gran croce. all'Esposizione: Torino 1909;- e ':diploni 
dl Roma 1910. . È 


Farmacia P. DEL SAL 


Porcia di Pordenone 
Rapido e sicuro, rimedio nella ‘cura dell’anemia, 





clorosi, dispepsie ed 










Bottiglie:da L 1 - 2 6 8 
Depositi : A. Fabris e C. = Udine — G; Bétnér.e 
Si spedisce franca:4:bott.:da:litro verso. Carto! 


GODE - Fatbrca Moti i ivgne i fr vriale a fono 





Fabbelca JFuori Porta ‘Ronehi-Vialo 23 Marzo.- Negozio 
Telof."3:97. i simana 


VENEZIA 





Sedie e Tavoli pe 


a-molla e a spiral 
materassi - Pre: 


Ospedali, Collegi ed . 




































per il bucato presso tutta ‘la popolazione di Udine e della Provincia, ed anche all È 
scopo ‘di evitare ai consumatori il pericolo di cadere in inganno, ci inducono nella 
‘determinazione di rendere a generale conoscenza tutte le rivendite autorizzate sia in 
città che in provincia. dove è in vendita il nostro prodotto genuino: 


Damm . Burello Antonio, Via A. L. Moro — Romanelli Umberto, Via Pelliccerie — Vettor Ernesto, Via Bertaldia — Azzan Clochiatti Lavinia, Via Gemona — Del Fabbro Pietro, Via Poscolle — Cucchi 
CITT È Rugenio, Via.Gemona — Serosoppi Luigi, Via Gemona — Simonitti Enea, Chiavris — Franchi Lucia, Via Pracchiuso — Lenisa Antonio, Via Grazzano — Castenetto Leopoldo, Suburbio Cus. 
a È @ gnacco — Croatto Pietro, Via Bertaldia — Rieppi Giuseppe, Via Bartolini — Petrin lrimo, Via Villalta — Aloisio Giuseppe, Viale Stazione — Maronesi Giuseppe, Suburbio Pracchiuso -— Vidussi 


Felice, Cuissignacéò — Former Giovanni, Via Bertaldia — Marinatto Giovanni, Via Francesco Mantica — Zanutta Ferruccio, Via Mercerie — Sernagiotto Francesco, Via Francesco Mantica — Ligugnana Umberto, Via Manin 


% is È Fratelli Lizier, Pordenone — Felice Scodellari, S_ Vito al Tagliamento — Sambuco Roberto, Codroipo — Petris Luigi, S. Daniele del Friuli — Podrecca Michele fu Gius., Cividale 
PROVINCIA ® — Podrecca Luigi di Eugenio, S. Pietro al Natisone — Janesi Francesco, Pasian di Prato — Ciani Seren Giacinto, Bertiolo — Fratelli Sacchi, Cicconieco — Goesutta Riccardo, 
E ® Fagagna — Limati Giacomo, Cordovado — Traghetti Giacomo, Feletto Umberto — Danelon Marco, Campoformido — Parussatti Antonio, Tricesimo — Carnielli Giuseppe, Morte 


Tutti i più importanti Istitati del Regno impiegano la SAPONINA nelle Loro È 
lavanderie, ed anche presso tutti quelli della nostra città essa è da tempo adottata B 
con soddisfazione ed economia grandissima di spesa. Citiamo ad esempio : 

Manicomio, Ospedale, Collegio Arcivescovile, Seminario Arcivescovile, Ospizio Esposti, È 
Collegio della Provvidenza, Collegio Uccellis, Carceri Giudiziarie, Casa di Ricovero, 
Istituto Micesio, ecc. È : 


a -SAPONINA non deve mancare in nessuna famiglia 


Per acquisti, schiarimenti, ecc., rivolgersi esclusivamente al Concessionario esclusivo per Udine e Provincia : 





PIAZZA PATRIARCATO N. 8 


Uci tc: FC NEMI e. la - Cola Le 


ite 














p, S, — In ‘tutti i paesi della Provincia che on risultano qui elencati ela vendita non fosse ancora stabilita, i negozianti che deside 
rano trattare la SAPONINA: potranno rivolgersi per richieste ecc. all'esclusivo concessionario 


Il - UDINE 















